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Laboratorio di Progettazione Partecipata

“Gente A Lavoro”
50 Interviste ad amministratori

01- Nicola Modica, direttore del Parco regionale dei Colli Euganei 
02- Chiara Matteazzi, presidente del Parco regionale dei Colli Euganei
03- Gianni Biasetto, vicepresidente del Parco regionale dei Colli Euganei con competenze a: educazione naturalistica ed ambientale, 

protezione civile, comunicazione istituzionaleprotezione civile, comunicazione istituzionale
04- Massimo Barbiero, consigliere comitato esecutivo Parco regionale dei Colli Euganei, competente area turismo
05- Gianni Sandon, consigliere del Parco regionale dei colli Euganei, rappresentante della provincia di Padova
06- Stefan Marchioro, direttore di Turismo Padova Terme Euganee
07- Francesco Baldan, sindaco di Rovolon
08- Lucio Trevisan, sindaco di Cinto Euganeo
09- Lino Ravazzolo, sindaco di Teolo
10- Alessandro Baldin (vice-sindaco, delega ai Lavori Pubblici ed Edilizia Privata) e Enzo Pegoraro (assessore all’Ambiente, Arredo Urbano, 

Servizi Pubblici, Polizia Locale, Protezione Civile, delegato per il turismo al tavolo di concertazione GAL), Battaglia Terme
11- Claudio Chiarello (Sindaco), Nereo Nifonia (Assessore al Turismo), Purgato Nicola (Presidente della Proloco) Cervarese Santa Croce
12- Luca Callegaro, sindaco Arquà Tetrarca
13- Mario Bertoli, sindaco di Torreglia
14- Luca Ruffin, sindaco Lozzo Atestino
15- Francesco Lunghi, sindaco di Monselice; 
16- Gianni Manprin assessore Cultura, Istruzione, Turismo e Spettacolo di Monselice16- Gianni Manprin assessore Cultura, Istruzione, Turismo e Spettacolo di Monselice
17- Giuliano Martini, sindaco di Vo’ Euganeo
18- Corso Francesco, sindaco; Michele Martello, assessore ambiente-turismo e attività produttive, energie alternative, rapporti col centro 

veneto servizi, val Calaona, servizi ecologici; Menesello presidente della consulta delle attività produttiva di Baone
19- Giuseppe Mossa, sindaco di Montagnana
20- Christian Trevisan, assessore al turismo attività produttive, commercio, artigianato, agricoltura, innovazione, tributi, tecnologia e sistemi 

informativi di Saletto
21- Antonio Battistella, sindaco di Ospedaletto Euganeo 
22- Barbara Mizzon, sindaco, Renzo Casumaro assessore esterno di Megliadino San Vitale
23- Daniela Bordin, sindaco; Bellini Fidenzio, assessore all’urbanistica; Buson Stefano assessore lavori pubblici e sport,  Megliadino San 

Fidenzio
24- Anna Lazzarin, sindaco di Veggiano
25- Dott.ssa Valente, funzionario di Montegrotto Terme



Laboratorio di Progettazione Partecipata

“Gente A Lavoro”
50 Interviste ad amministratori

26- Carpi Pier Luigi, sindaco di Merlara
27- Marco Balbo, sindaco di Urbana 
28- Crema Fabio, Assessore alle attività produttive di Casale di Scodosia
29- Daniele Ranzani, Direttore della biblioteca di Abano Terme29- Daniele Ranzani, Direttore della biblioteca di Abano Terme
30- Massimo Zanardo, sindaco di Cartura
31- Tiberio Businaro, sindaco di Carceri
32- Sergio Vason, sindaco di Due Carrare
33- Luigi Polo, sindaco di Anguillara Veneta
34- Silvia Vignato, assessore al marketing territoriale e al turismo di Bagnoli di Sopra
35- Emanuele Barbetta, sindaco, Lisa Brocadello, consigliere di Sant’Elena
36- Flavio Girotto, sindaco di Pozzonovo
37- Peotta Francesco, sindaco di Barbona
38- Pier Giovanni Argenton, sindaco di Tribano
39- Franco Casotto, sindaco di Arre
40- Fabio Zanetti, consigliere comunale di San Pietro Viminario
41- Chiarello Valentino, sindaco di Piacenza D’Adige
42- Antonio Ruzzon, sindaco di Conselve
43- Elisa Venturini, sindaco di Casalserugo43- Elisa Venturini, sindaco di Casalserugo
44- Marzio Pattaro, assessore all’agricoltura, ambiente, commercio, attività produttive di Vescovana
45- Sandro Parolo, sindaco di Ponso
46- Luciano Simonetto, sindaco di Pernumia
47- Oppio Paolo, sindaco di Villa Estense
48- Alessandra Trivellato, rappresentante al tavolo tecnico di Confesercenti
49- Giancarlo Piva, sindaco di Este
50- Alberto Zambon, Vicesindaco e Assessore con delega all'agricoltura, ambiente ed attività produttive di Vighizzolo d’Este



Laboratorio di Progettazione Partecipata

“Gente A Lavoro”

GAL  A PORTE APERTE

3 Focus Group tematici3 Focus Group tematici

2 Incontri con Associazioni di Categoria

Incontri con singoli cittadini

LABORATORIO ITINERANTE

8 + 2 Incontri realizzati con gruppi di Comuni, Associazioni, Aziende; 8 + 2 Incontri realizzati con gruppi di Comuni, Associazioni, Aziende; 

RAPSODIA

Visite a luoghi segnalati, raccolta di storie e testimonianze



Laboratorio di Progettazione Partecipata

“GAL a porte aperte”

3 Focus Group tematici

“Futuro e sostenibilità dello sviluppo locale: emersione di fragilità sociali e ambientali”

“Territori in movimento: accessibilità e reti infrastrutturali per una mobilità sostenibile”

“I sapori dell’accoglienza. Per una nuova destinazione turistica”

21 persone con cui si è discusso di idee, proposte          circa 7 ore di registrazione



2 Incontri con Associazioni di Categoria

Laboratorio di Progettazione Partecipata

“GAL a porte aperte”

Incontro con le Associazioni degli Agricoltori

Incontro con i delegati dell’Unione Provinciale Artigiani

25 persone con cui si è discusso di idee, proposte          circa 3 ore di registrazione



Incontri con i cittadini

Laboratorio di Progettazione Partecipata

“GAL a porte aperte”

Monselice, dal 03-12-2011 al 18-12-2011

Saletto, dal 12-12-2011 al 18-12-2011



Laboratorio di Progettazione Partecipata

“Gente A Lavoro”
8 (IUAV) + 2 (UNIPD)

Incontri realizzati con gruppi di Comuni, Associazioni, Aziende 

150 persone con cui si è discusso di idee, proposte          circa 14 ore di registrazione

Sant’Elena, Carceri, Urbana, Pernumia, Piacenza d’Adige, Baone, 

Casalserugo, Rovolon + Montagnana, Battaglia Terme



Laboratorio di Progettazione Partecipata

“Gente A Lavoro”
8 Incontri di Rapsodia

Sig. Gianni Sandon, Sig. Andrea e Sig. Dante, Cav. Resio Veronese, Sig. Cappellozza, 

Dott.ssa Scalabrin, Sig. Giorgio Salvan, Sig. Gianluigi Tecchio,

ed il collezionista di oggetti della civiltà contadina

circa 12 ore di registrazione



I Luoghi della Partecipazione



Informazione e comunicazione

Il problema è stato negli anni passati ed è a

tutt’oggi costruire le condizioni per una

informazione e comunicazione più efficace al

territorio delle opportunità dei finanziamenti messi

a bando dal GAL e, più in generale,a bando dal GAL e, più in generale,

dell’approccio allo sviluppo locale che si vuole

proporre con la programmazione Leader



Informazione e comunicazione

raggiungere quanto più estesamente

possibile le amministrazioni comunali, 

.
possibile le amministrazioni comunali, 

le realtà economiche produttive, commerciali 

dell’area target, le associazioni;  stimolare il

potenziale dei giovani e delle  energie sociali

racchiusein singole realtà d’impresa, di

servizi, o in reti territoriali di lavoro e

cooperazione tra più soggetti

attivazione dei soggetti destinatari, e 

Potenzialmente beneficiari dei fondi;

protagonismo  dei soggetti nell’ideazione di 

progetti e di attività sostenibili di

informazione

comunicazione

progetti e di attività sostenibili di

valorizzazione del patrimonio esistente, dei

beni, delle risorse culturali e imprenditoriali 
in

un’ottica turistica e in forme di cooperazione 

(di sinergia pubblico pubblico, pubblico-

privato, tra soggetti privati).



Informazione e comunicazione

� le presentazioni pubbliche del GAL sono 
concepite secondo un flusso di informazioni 

� la comunicazione va intesa come bidirezionale, 
un flusso di scambio di idee e conoscenze tra concepite secondo un flusso di informazioni 

tecniche unidirezionale (dal GAL all’uditorio); 
poco spazio è lasciato all’ascolto e alla discussione 

� formato degli incontri tradizionale (scena fissa 
sui relatori al tavolo / pubblico accomodato in 
sala

� Il sito istituzionale è un contenitore di 
informazioni ma non uno spazio di forum.

un flusso di scambio di idee e conoscenze tra 
territorio e GAL

� gli schemi di presentazione e di interazione 
vanno innovati, utilizzando strumenti che 
garantiscano una presa diretta con la gente, gli 
operatori

� bisogna, anche, curare l’atmosfera (dalla scelta 
degli spazi più consoni, di volta in volta, perché le 
persone si sentano a loro agio, agli allestimenti, 
alla disposizione della sala, con soluzioni anche 
creative)

� Il GAL, nonostante tanti anni di azione nel 
territorio dell’area target, resta un soggetto poco 
noto al territorio. Lo abbiamo constatato in molte 
occasioni, incontrando amministratori locali, 
imprenditori, associazioni, gente del posto

creative)

� questo aspetto è connesso non solo con la 
frammentazione dei soggetti dell’azione 
pubblica, che caratterizza l’area target, ma anche 
con il non sufficiente investimento 
nell’animazione territoriale e 
nell’accompagnamento dell’implementazione dei 
progetti, da parte del GAL, una volta che questi 
sono stati finanziati



Informazione e comunicazione

� Il processo partecipativo, nella forma 
dell’iniziativa di Gente Al Lavoro, ha 

� Dal momento che l’attività è interrotta, 
occorrerebbe che il GAL continuasse ad investire dell’iniziativa di Gente Al Lavoro, ha 

voluto provare una modalità diversa di 
informazione e comunicazione al 
territorio, per testarne l’efficacia. I 
risultati si sono visti immediatamente, in 
termini di domanda di partecipazione 
espressa dal territorio come metodo di 
costruzione dei progetti di sviluppo locale 

� Tuttavia, il processo sperimentato ha 
anche alzato le aspettative del territorio 
verso il GAL e creato domande che adesso 
attendono risposte

occorrerebbe che il GAL continuasse ad investire 
in attività di informazione e comunicazione 
adottando il metodo e gli strumenti della 
partecipazione e incorporandoli nella sua 
organizzazione e formazione delle competenze 

� Un canale utile e accessibile, anche a un pubblico 
più giovane, potrebbe essere il sito predisposto 
per Gente Al Lavoro (www.gentealavoro.info), 
concepito come spazio di informazione che 
potrebbe essere allestito con una sezione dedicata 
ai Bandi, che prevede un formato FAQ (lista delle 
domande più frequentemente chieste, con 
relative risposte) e un forum interattivo volto a 
accompagnare anche tecnicamente la costruzione 

verso il GAL e creato domande che adesso 
attendono risposte accompagnare anche tecnicamente la costruzione 

delle idee-progetto, nei prossimi mesi, da parte 
dei proponenti (modello Bollenti Spiriti)

� Lo stesso potrebbe mantenere informazioni sullo 
stato di attuazione dei progetti finanziati, negli 
anni a seguire



I bandi

� Rispetto alla cooperazione e alla capacità dei soggetti di attivarsi, abbiamo visto che il territorio è 
molto differenziato e, se alcuni contesti (sia dei Colli Euganei, sia della Bassa Padovana) esprimono molto differenziato e, se alcuni contesti (sia dei Colli Euganei, sia della Bassa Padovana) esprimono 
voglia e capacità di autoorganizzazione, di costruzione e realizzazione di progetti anche in forma 
cooperativa, altri esprimono una domanda di accompagnamento alla costruzione dei progetti come 
condizione per l’azione cooperativa

� I bandi, oltre alla presentazione della scheda tecnica relativa all’intervento, devono richiedere una 
breve descrizione del “progetto di territorio” (visione d’assieme dello sviluppo turistico di un’area) in 
cui l’intervento si inserisce, con indicazione di altre attività e soggetti che contribuiscono a comporre 
quel “progetto di territorio”, delle azioni cooperative e del contributo individuale, in un’ottica di 
sistema e di relazione delle conoscenze, competenze, interessi

� Un indicatore per la valutazione e selezione dovrebbe essere la costruzione delle proposte come rete 
di più soggetti e attività (intercomunalità, connessione tra più soggetti), in un’ottica di integrazione di più soggetti e attività (intercomunalità, connessione tra più soggetti), in un’ottica di integrazione 
(principio dell’azione integrata)

� Un altro indicatore per la valutazione e selezione dovrebbe essere il principio-valore di sostenibilità 
locale (sociale, economica, ambientale) dei progetti e del modello di sviluppo territoriale, declinato 
nello specifico delle attività e dei progetti proposti

� Un altro indicatore dovrebbe essere l’accessibilità (turismo rurale per tutti)



Promozione

� I GAL Patavino e Bassa Padovana hanno assieme le risorse finanziarie e gli strumenti per realizzare un 
sistema di informazione territoriale sull’offerta di turismo (rurale) sostenibile per l’area target che sistema di informazione territoriale sull’offerta di turismo (rurale) sostenibile per l’area target che 
attualmente non è disponibile. 

� I dati che costituiscono il sistema informativo, tuttavia, non possono essere costruiti solo da fonti 
secondarie e indirette: i luoghi, le strutture, la disponibilità di servizi e attrezzature, di prodotti, la 
qualità e accessibilità vanno verificati e fatti oggetto di valutazione

� Da parte di chi? Non solo i tecnici, ma anche le componenti del territorio. Questo sistema di 
informazioni dovrebbe vedere l’attivazione dei Comuni, dei soggetti di impresa, delle associazioni, 
etc., che si fanno partecipi del processo di selezione e valutazione, monitoraggio delle informazioni 
sulle risorse per il turismo nell’area target, secondo precise linee guida (sostenibilità, criteri di qualità, 
etc.)

� Si può arrivare alla definizione di un software di elaborazione dei dati come strumento di costruzione � Si può arrivare alla definizione di un software di elaborazione dei dati come strumento di costruzione 
di itinerari/di pacchetti per tematismi, sulla base di varie combinazioni con il patrimonio di risorse e 
di percorsi esistenti, opportunamente selezionati secondo la modalità di cui sopra

� Tra i tematismi, possiamo avere itinerari che combinano risorse del territorio per il turismo:

� Didattici (pensato per le famiglie, l’infanzia) / Spiriturale-religioso / Naturalistico-ambientale / 
Culturale / Sportivo / Enogastronico / Per anziani / Per portatori di disabilità



Itinerario come pacchetto 
per il turista

Itinerario come progetto 
delle istituzioni 

Piano di valorizzazione delle ville venete
Azienda Turismo Padova Terme Euganee

Archeo Veneto (specializzato)
Veneto tra terra e cielo (generalista)

Piano di valorizzazione del cicloturismo
Piano della segnaletica

Piano provinciale delle piste ciclabili
PATI (relazioni ambientali ….)

“Percorsi rurali”

per il turista delle istituzioni 

Eugania
Via Claudia Augusta
ITER-itinerari termali

Itinerario come 
azioni di 

cooperazione

ITER-itinerari termali
VILLAS

Strade del vino dei colli Euganei 
Stradon del Vino Friularo 

Associazione tra Borghi e Castelli
“Dai Colli all’Adige”

Parco Letterario dei Colli Euganei (club di prodotto)
Spettacolo di Misteri (evento)



TURISMO RURALE:

• Situato nelle zone rurali.
• Funzionalmente rurale, basato sulle particolari caratteristiche della campagna;
con medio e micro imprese; spazi aperti; contatto con la natura ed il mondo
naturale; il patrimonio culturale; le società tradizionali e le pratiche tradizionali.
• Contesto in scala rurale, sia in termini di edifici sia di insediamenti e, quindi, su• Contesto in scala rurale, sia in termini di edifici sia di insediamenti e, quindi, su
piccola scala.
• Di carattere tradizionale, ovvero, originato da una crescita lenta ed organica, in
connessione con le famiglie locali. Spesso sottoposto al controllo locale e
sviluppato per il beneficio a lungo-termine della zona.
• Sostenibile, nel senso che il suo sviluppo dovrebbe contribuire a mantenere il
carattere speciale di una zona rurale, e nel senso che il suo sviluppo deve
basarsi sull'utilizzo sostenibile delle risorse. Il turismo rurale dovrebbe essere
visto come un potenziale strumento per la conservazione e la sostenibilità,
piuttosto che come uno strumento di sviluppo e di urbanizzazione.
• Il turismo rurale è di molti tipi diversi, che rappresentano il modello complesso• Il turismo rurale è di molti tipi diversi, che rappresentano il modello complesso
dell'ambiente, dell'economia e della storia rurali.

OECD (Organisation for Economic Co-operation and Development) in “Tourism
Strategies and Rural Development”, 1994







Frammentata: 

soprattutto con finalità di escludere potenziali competitors, è reso

difficoltoso organizzare un soggiorno itinerante nell'area target attraverso il Web.

I diversi siti che accorpano l'offerta di alcune strutture ricettive offrono numeri limitati

di strutture alternative. C'è un caso da rilevare, il sito www.veneto-agriturismo.it che

merita una trattazione specifica.

Possibile pensare ad una “tematizzazione” dell'offerta ricettiva nel web,

caratterizzando le strutture presenti lungo un itinerario, o in parti di esso.



Ridondante e disorientante: 

più siti che presentano le stesse informazioni con diversi gradi di esaustività ed attendibilità. 

Non sempre è possibile intercettare il sito “migliore”, considerato che 

i parametri per la visibilità nei motori di ricerca 

dipendono non soltanto dal numero delle ricerche compiute secondo la medesima query, manche 
da fattori non controllabili né equi anche se perfettamente legittimi (come il pagamento di 
servizi per acquistare key words che maggiorano la visibilità di un sito).

Può accadere che il sito più visibile (quindi in cima ai risultati della ricerca) contenga informazioni 
che inducono il potenziale visitatore a modificare la propria destinazione solo perché i siti che inducono il potenziale visitatore a modificare la propria destinazione solo perché i siti 
emersi dalla ricerca erano fuorvianti [vedi esempio sopra riportato] anche se non distinguibili 
da quelli più curati e ricchi di informazioni. 





Non affidabile, non aggiornata: 

derivazione dalla sovraesposizione sul web, che diventa incontrollabile dagli stessi proprietari dei 

siti (anche perché spesso non hanno le competenze per estinguere un sito), nella rete 

restano informazioni inutili e fuorvianti, ad esempio, le tariffe aggiornate al 2008, o riportano 

numeri di telefono non più attivi (specie nel caso di numeri di telefonia mobile).



Inefficace ed incompleta: 

se l'efficacia dell'offerta di turismo rurale si misura sulla capacità dell'offerta di divenire visita, 

allora le rilevazioni compiute non possono che confermare  la quasi totale impossibilità di 

confezionare una visita nell'area target, integralmente dal web. confezionare una visita nell'area target, integralmente dal web. 

Questo per diversi ordini di fattori:

a) linguistici: pochi siti offrono una versione in una o più lingue europee. Spesso, solo la 

consultazione del sito può avvenire in una lingua differente dall'italiano; le descrizioni delle 

diverse offerte resta in italiano. Non così quando il sito contiene una pluralità di offerte delle 

quali, alcune, indicano il link ad un sito internet esterno, di solito ben curato.quali, alcune, indicano il link ad un sito internet esterno, di solito ben curato.

b) diffusa mancanza delle tariffe per il pernottamento;

c) quasi totale assenza del servizio di prenotazione on-line (booking on-line)











G r a z i e







“Tra Terra e Spirito”

Il Percorso



La georeferenziazione



“Tra Terra e Spirito”

Le Risorse Territoriali



“Tra Terra e Spirito”

Gente A Lavoro
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